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IL DIRIGENTE SCOLASTICO  

  

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, concernente l’amministrazione del Patrimonio e la  

Contabilità Generale dello Stato ed il relativo regolamento approvato con R.D. 23 maggio 1924, n.  

827 e ss.mm.ii.;  

VISTO il D.I. n. 129/2018 "Regolamento recante istruzioni generali sulla gestione amministrativo 

contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’articolo 1, comma 143, della Legge 13 luglio 2015, 

n. 107";  

VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante “Norme generali sull’ordinamento del 

lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche” e ss.mm.ii.;  

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.;  

VISTA la Legge 15 marzo 1997 n. 59, concernente “Delega al Governo per il conferimento di  funzioni 

e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la 

semplificazione amministrativa";  
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VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, concernente il Regolamento recante norme in materia di 

autonomia delle Istituzioni Scolastiche, ai sensi dell'art. 21 della Legge 15 marzo 1997, n. 59; VISTA 

la Legge 13 luglio 2015 n. 107, concernente “Riforma del sistema nazionale di istruzione e  

formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”;  

VISTO il Decreto Legislativo recante il Codice dei Contratti Pubblici n. 36 del 31/03/2023, approvato 

dal Consiglio dei Ministri nella seduta del 28/03/2023, attuativo dell’articolo 1 della legge 21 giugno 

2022, n. 78;  

VISTO il D.L. 16 luglio 2020, n. 76 recante Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione 

digitale (GU Serie Generale n.178 del 16-07-2020 - Suppl. Ordinario n. 24);  

VISTA la Legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023”;  

VISTA la Legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 

finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025” (GU Serie Generale n.303 del 2912-

2022 - Suppl. Ordinario n. 43);  

VISTO l’art. 11 della Legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante “Disposizioni ordinamentali in materia di 

pubblica amministrazione”, in forza del quale “ogni nuovo progetto di investimento pubblico, nonché 

ogni progetto in corso di attuazione alla predetta data, è dotato di un "Codice unico di progetto", 

che le competenti amministrazioni o i soggetti aggiudicatori richiedono in via telematica secondo la 

procedura definita dal CIPE”;  

VISTO l’art. 3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136, recante il “Piano straordinario contro le mafie, 

nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia”, in forza del quale “Ai fini della 

tracciabilità dei flussi finanziari, gli strumenti di pagamento devono riportare, in relazione a ciascuna 

transazione posta in essere dalla stazione appaltante e dagli altri soggetti di cui al comma 1, il codice 

identificativo di gara (CIG), attribuito dall'Autorità di vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi 

e forniture su richiesta della stazione appaltante e, ove obbligatorio ai sensi dell'articolo 11 della 

legge 16 gennaio 2003, n. 3, il codice unico di progetto (CUP)”;  

VISTA la Determinazione ANAC n. 4 del 7 luglio 2011, recante le “Linee guida sulla tracciabilita’ dei 

flussi finanziari ai sensi dell’articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136”, come aggiornata dalla 

delibera ANAC n. 556/2017 e da ultimo modificata dalla delibera ANAC n. 371/2022;  

VISTA la delibera del CIPE n. 63 del 26 novembre 2020 che introduce la normativa attuativa della 

riforma del CUP;  

VISTO il Decreto-Legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 

2021, n. 101, recante “Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa 

e resilienza e altre misure urgenti per gli investimenti”;  

VISTO il Decreto Legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito nella legge 6 agosto 2021, n. 113, recante:  

«Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni 

funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della 

giustizia» che, al secondo periodo del comma 1 dell’articolo 7 prevede che «Con decreto del Presidente 
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del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, si provvede alla 

individuazione delle amministrazioni di cui all'articolo 8, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2021, 

n. 77»;  

VISTO il Decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito nella legge 29 luglio 2021, n. 108, 

recante: «Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento 

delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure»;  

VISTO il Decreto-Legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 

dicembre 2021, n. 233, recante “Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa 

e resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose”;  

VISTO il Decreto Legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 

2022, n. 79, recante “Ulteriori misure urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e 

resilienza” e, in particolare, l’articolo 47;  

VISTO il Decreto-Legge 11 novembre 2022, n. 173, recante “Disposizioni urgenti in materia di 

riordino delle attribuzioni dei Ministeri”;  

VISTO il Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie 

applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 

1301/2013, n. 1303/2013, n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 283/2014 e 

la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012;  

VISTO il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021 

che istituisce il Dispositivo per la ripresa e per la resilienza;  

VISTO il Regolamento delegato (UE) 2021/2105 della Commissione del 28 settembre 2021, che 

integra il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce il 

dispositivo per la ripresa e la resilienza, definendo una metodologia per la rendicontazione della 

spesa sociale;  

VISTO il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), la cui valutazione positiva è stata approvata 

con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale 

del Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021;  

VISTI i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo 

climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere e l’obbligo di protezione e 

valorizzazione dei giovani;  

VISTO gli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari 

stabiliti nel PNRR;  

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 30 settembre 2020 n. 166, recante  

“Regolamento concernente l’organizzazione del Ministero dell’Istruzione”  

VISTO il Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 6 agosto 2021 e successive modificazioni e 

integrazioni, con il quale sono state assegnate le risorse in favore di ciascuna  

Amministrazione titolare degli interventi PNRR e corrispondenti milestone e target;  

VISTO il Decreto del Ministro dell’istruzione, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 

finanze, 21 settembre 2021, n. 284, di istituzione di una Unità di missione di livello dirigenziale 



 

generale per l’attuazione degli interventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza a titolarità del 

Ministero dell’istruzione;  

VISTO il Decreto del Ministro dell’istruzione 30 novembre 2021, n. 341, che individua ulteriori uffici 

di livello dirigenziale non generale all’interno dell’Unità di missione per il PNRR;  

VISTO il Decreto del Ministro dell’istruzione 15 febbraio 2022, n. 31, con cui sono state assegnate le 

risorse finanziarie ai titolari dei centri di responsabilità amministrativa e, in particolare, l’articolo 7 

e la tabella D), allegata allo stesso, relativa ai capitoli e ai piani gestionali, su cui insistono le risorse 

destinate agli interventi in essere previsti dal PNRR;  

VISTA la Circolare del 14 ottobre 2021, n. 21 del Ministero dell’economia e delle finanze –  

Dipartimento della ragioneria generale dello Stato - Servizio centrale per il PNRR, recante 

«Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti PNRR»;  

VISTO le Linee guida per le Amministrazioni centrali titolari di interventi PNRR, approvate con la 

circolare del 29 ottobre 2021, n.25, recante “Rilevazione periodica avvisi, bandi e altre procedure di 

attivazione degli investimenti”, che riportano le modalità per assicurare la correttezza delle 

procedure di attuazione e rendicontazione, la regolarità della spesa e il conseguimento di target e 

milestone e di ogni altro adempimento previsto dalla normativa europea e nazionale applicabile al 

PNRR, a norma dell’articolo 8, comma 3, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108;  

VISTO il Regolamento UE 2020/852 e, in particolare, l’articolo 17 che definisce gli obiettivi 

ambientali, tra cui il principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant 

harm”), e la Comunicazione della Commissione UE 2021/C58/01, recante “Orientamenti tecnici 

sull’applicazione del principio «non arrecare un danno significativo» a norma del regolamento sul 

dispositivo per la ripresa e la resilienza”;  

VISTA la circolare del 30 dicembre 2021, n. 32, del Ministero dell’economia e delle finanze – 

Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, avente ad oggetto “Piano Nazionale di Ripresa 

e Resilienza – Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo 

all’ambiente (DNSH)”, che impone all’Amministrazione titolare della misura di dimostrare se la 

stessa sia stata effettivamente realizzata senza arrecare un danno significativo agli obiettivi 

ambientali;  

VISTA la Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente 

(cd. DNSH), edizione aggiornata allegata alla circolare RGS n. 33 del 13 ottobre 2022; VISTA la 

Circolare del 18 gennaio 2022, n. 4 del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Piano  nazionale 

di ripresa e resilienza (PNRR) – articolo 1, comma 1, del decreto-legge n. 80 del 2021 – Indicazioni 

attuative”;  

VISTE le Conclusioni del Consiglio dell’Unione europea (2020/C 415/10) sull’istruzione digitale nelle 

società della conoscenza europee (2020/C 415/10);   

VISTE le Conclusioni del Consiglio dell’Unione europea (2020/C 212 I/03) sul contrasto alla crisi 

Covid-19 nel settore dell’istruzione e della formazione;   



 

VISTA la Raccomandazione del Consiglio dell’Unione europea sul programma nazionale di riforma 

2020 dell’Italia e che formula un parere del Consiglio sul programma di stabilità 2020 dell’Italia 

(COM(2020) 512 final), che richiede, tra l’altro, di investire nell’apprendimento a distanza, nonché 

nell’infrastruttura e nelle competenze digitali di educatori e discenti;   

VISTO il Piano d’azione per l’istruzione digitale 2021-2027 “Ripensare l'istruzione e la formazione 

per l’era digitale” di cui alla Comunicazione COM(2020) 624 final del 30 settembre 2020 della 

Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato Economico e sociale europeo e al 

Comitato delle regioni;   

VISTA la Risoluzione del Consiglio dell’Unione Europea su un quadro strategico per la cooperazione 

europea nel settore dell’istruzione e della formazione verso uno spazio europeo dell’istruzione e 

oltre (2021-2030) (2021/C 66/01);  

VISTA la Comunicazione della Commissione europea al Parlamento, al Consiglio, al Comitato 

economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni, che adotta “Un’agenda per le competenze 

per l’Europa per la competitività sostenibile, l'equità sociale e la resilienza” (COM(2020) 274 final);  

VISTA la Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato 

economico e sociale europeo e al Comitato delle Regioni, “Piano d’azione per l’integrazione e 

l’inclusione 2021-2027” (COM(2020) 758 final del 24 novembre 2020);   

VISTA la Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato 

economico e sociale europeo e al Comitato delle Regioni, “Bussola per il digitale 2030: il modello 

europeo per il decennio digitale” (COM(2021) 118 final del 9 marzo 2021);    

VISTO il Decreto del Ministro dell’Istruzione n. 66 del 12 aprile 2023, recante “Decreto di riparto 

delle risorse alle istituzioni scolastiche in attuazione della linea di investimento 2.1 “Didattica digitale 

integrata e formazione alla transizione digitale per il personale scolastico” nell’ambito della 

Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – “Potenziamento dell’offerta dei servizi 

all’istruzione: dagli asili nido all’Università” del Piano nazionale di ripresa e resilienza, finanziato 

dall’Unione europea – Next Generation EU”;  

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 11 agosto 2022, n. 222, relativo alla destinazione delle 

risorse per l’attuazione di “progetti in essere” del PNRR relativi alle linee di investimento 2.1  

“Didattica digitale integrata e formazione alla transizione digitale per il personale scolastico” e 3.2  

“Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento e laboratori” nell’ambito 
della Missione 4 – Componente 1 del Piano nazionale di ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione 
europea – Next Generation EU;  

CONSIDERATO che il PNRR, nell’ambito della citata Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 

1, relativamente al predetto investimento, prevede la “creazione di un sistema multidimensionale 

per la formazione continua dei docenti e del personale scolastico per la transizione digitale”, con il 

coordinamento del Ministero dell’istruzione e del merito e il coinvolgimento di “circa 650.000 

persone tra docenti e personale scolastico e oltre 8.000 istituzioni educative”;   

RILEVATO che la Decisione di esecuzione del Consiglio UE – CID relativa all’approvazione della 

valutazione del piano per la ripresa e la resilienza dell’Italia prevede, per la citata linea di 



 

investimento, che “la misura mira a creare un sistema permanente per lo sviluppo della didattica 

digitale, come pure delle competenze digitali e didattiche del personale scolastico. L’intervento 

prevede: - la creazione di un sistema per la formazione continua dei docenti e del personale scolastico 

per la transizione digitale, - l’adozione di un quadro di riferimento nazionale per la didattica digitale 

integrata, al fine di promuovere l’adozione di curricula in materia di competenze digitali in tutte le 

scuole. La linea di intervento prevede la formazione di circa 650.000 dirigenti scolastici, insegnanti e 

personale amministrativo, la creazione di Ministero dell’Istruzione e del Merito 5 circa 20.000 corsi 

di formazione nel corso dei cinque anni e l’istituzione di centri di formazione locali. Nei progetti di 

formazione dovranno essere coinvolte tutte le oltre 8.000 istituzioni educative in Italia”;  

VISTA la Nota MI n. 23940 del 19/09/2022 riportante le indicazioni operative in merito alla 

elaborazione dei documenti strategici delle istituzioni scolastiche per il triennio 2022-2025 e loro 

rapporto con PNRR;  

VISTA la Nota MI n. 4588 del 124/10/2023 riportante le indicazioni operative per introdurre nel 

piano triennale dell’offerta formativa delle istituzioni scolastiche per il triennio 2022-2025 azioni 

dedicate a rafforzare le competenze matematico-scientifico-tecnologiche e digitali attraverso 

metodologie didattiche innovative e loro rapporto con PNRR;  

VISTA la Circolare 26 luglio 2022, n. 29 del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Circolare delle 

procedure finanziarie PNRR”;  

VISTA la Circolare 11 agosto 2022, n. 30, del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Linee Guida 

per lo svolgimento delle attività di controllo e rendicontazione delle Misure PNRR di competenza 

delle Amministrazioni centrali e dei Soggetti Attuatori”;  

VISTO l’Allegato 1 del D.M. 66/2023 del 12 aprile 2023 recante “Decreto di riparto delle risorse alle 

istituzioni scolastiche in attuazione della linea di investimento 2.1 “Didattica digitale integrata e 

formazione alla transizione digitale per il personale scolastico” nell’ambito della Missione 4 – 

Istruzione e Ricerca – Componente 1 – “Potenziamento dell’offerta dei servizi all’istruzione: dagli 

asili nido all’Università” del Piano nazionale di ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione europea – 

Next Generation EU”;  

VISTO che questa Istituzione Scolastica è stata autorizzata ad attuare le Azioni di Formazione del 

personale scolastico per la transizione digitale, in attuazione della linea di investimento 2.1 

nell’ambito della Missione 4 - Componente 1 - del PNRR, con il progetto “Didattica digitale integrata 

e formazione alla transizione digitale per il personale scolastico”, per un importo pari ad €61663,02;  

VISTO il QUADERNO N. 3 del Ministero dell’Istruzione, del novembre 2020, recante Istruzioni per il 

conferimento di incarichi individuali;  

CONSIDERATO il regolamento per gli incarichi individuali Prot. 6192 del 12/04/2023;  

PRESO ATTO che la linea di finanziamento che interessa codesta scuola è:  

 D.M. 66/2023 - PNRR - Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – Potenziamento 

dell’offerta dei servizi all’istruzione: dagli asili nido all’Università - Investimento 2.1  

“Didattica digitale integrata e formazione alla transizione digitale per il personale  



 

scolastico” del Piano nazionale di ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione europea – Next 

Generation EU;  

VISTO l’accordo di concessione prot. n. 31850 del 28/02/2024, firmato dal Ministero dell’istruzione e del 
merito, rappresentato dalla dott.ssa Montesarchio, Direttore generale e coordinatrice dell’Unità di 
missione per il Piano nazionale di ripresa e resilienza, che autorizza l'attuazione del progetto CNP: 
M4C1I2.1-2023-1222 dal titolo TRANSITIAMO VERSO IL …FUTURO per un importo pari a € 44.735,92;  
VISTA la delibera n. 3 del 20/05/2024 del Collegio dei Docenti di adesione al progetto;  

VISTA la delibera n. 4 del 28/05/2024 del Consiglio di Istituto di adesione al progetto;  

PRESO ATTO che con decreto prot. n. 4152/2024 del 11.03.2024 è stato nominato RUP il Dirigente 

Scolastico Prof.ssa Limbania Maria Rombi;  

VISTO il Programma Annuale E.F. 2024 approvato dall’Istituto con delibera del CdI n. n. 2 del 

14/02/2024;  

VISTO il proprio decreto di assunzione a bilancio del finanziamento assegnato, prot. n. 4149  del 

11/03/2024;  

VISTA la propria azione di disseminazione, comunicazione, sensibilizzazione e pubblicizzazione del 

progetto, prot. 4150 del 11/03/2024 ;  

EMANA 

Il presente Avviso per la selezione e il reclutamento di due Assistenti Amministrativi interni 
all’Istituto Comprensivo, previsti nell’ambito del Progetto PNRR finanziato dall’Unione Europea - 
Missione 4: Istruzione e Ricerca - Componente 1 Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: 
dagli asili nido alle Università - Investimento 3.1: Nuove competenze e nuovi linguaggi - Azione di 
potenziamento per la transizione digitale – D.M. 66 - Progetto “TRANSITIAMO VERSO IL …FUTURO”-  
CUP:C24D23002680006 - M4C1I2.1-2023-1222, secondo quanto segue: 
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ART. 1 - SEDE DELL’INCARICO  

Sede dell’incarico è la sede dell’Istituto “I.C.S. GRAMSCI DECIMOPUTZU”. 

  

ART. 2 – MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE ISTANZE DI PARTECIPAZIONE  

Tutta la documentazione dovrà essere inviata esclusivamente via mail : caic84200p@istruzione.it  

PEC caic84200p@pec.istruzione.it con la dicitura "Nome Cognome candidato, istanza per la nomina 

di A.A. DM 66/2023", entro e non oltre le ore 23:59 del 15/07/2024. 

 Configureranno cause tassative di esclusione:   

• la presentazione dell’istanza di partecipazione oltre il termine o con mezzi non consentiti;  

• la presentazione del curriculum vitae non in formato europeo e non firmato;  

• la presentazione del curriculum vitae non contenente le dichiarazioni relative agli artt. 46 e  

47 del D.P.R. n. 445/00, e l’autorizzazione al trattamento dei dati personali;  

• l’omissione anche di una sola firma sulla documentazione;  la presentazione di un 

Documento di identità scaduto o illeggibile;  

• la dichiarazione di requisiti di ammissione mancanti o non veritieri.  

  

ARTICOLO 3 – OGGETTO DELL’INCARICO 

• Gli Assistenti Amministrativi, si occuperanno delle attività specialistiche di supporto 

tecnico, dovranno svolgere tutte le attività vincolate all’effettivo raggiungimento di target e 

milestone e degli obiettivi finanziari stabiliti nel PNRR DM 66/23, in particolare:  

✓ supportare il gruppo di progettazione nella preparazione della documentazione necessaria  

✓ supportare DS, DSGA, nella gestione dei rapporti con le aziende, con i tecnici, e con il 

personale coinvolto a qualunque titolo;  

✓ provvedere, ove richiesto, alla riproduzione di materiale, in originale e non, per la corretta 

esecuzione delle procedure ; 

✓ verificare, gestire ed archiviare il flusso di informazioni relative al progetto;  

✓ collaborare con il Dirigente Scolastico e il referente per l’attività amministrativa per 

verificare i documenti relativi alla consegna dei beni e verificare la corrispondenza rispetto a 

quanto specificato nel Bando di Gara indetto dall’Istituto;  

✓ curare l’organizzazione, la tenuta e l’archiviazione degli atti secondo la check-list prevista 

per i controlli da parte dell’unità di missione;  

✓ verificare le matrici poste in candidatura o eventuali modifiche dettate da nuove esigenze;  

✓ preparare gli atti predisposti dal RUP per l’affidamento di beni e servizi;  

✓ curare il supporto logistico delle fasi procedurali e di esecuzione dei servizi affidati e 

verifica della corrispondenza;  

✓ provvedere al corretto inserimento dei dati in piattaforma FUTURA;  

✓ partecipare alla commissione di aggiudicazione di beni e servizi;  

✓ assicurare gli obblighi di conservazione, nel rispetto anche di quanto previsto dall’articolo 

9, comma 4, del decreto-legge31 maggio 2021 n. 77, della documentazione progettuale che, 

mailto:caic84200p@istruzione.it
mailto:caic84200p@pec.istruzione.it


 

nelle diverse fasi di controllo e verifica previste dal sistema di gestione e controllo del 

PNRR, dovrà essere messa prontamente a disposizione;  

✓ collaborazione con il DS e il Referente Amministrativo anche per eventuali problematiche 

post affidamento fornitura con l’operatore economico affidatario;  

 

ART. 4 - CRITERI DI VALUTAZIONE: 

Ai fini della partecipazione alla procedura di selezione in oggetto sono richieste esperienze 

professionali ed il possesso di titoli, valutati comparativamente sulla base del curriculum vitae e dei 

titoli accademici e di studio presentati, per: 

PERSONALE A.T.A profilo Ass. Amm.vo  
TITOLO DI STUDIO (non costituisce titolo di accesso) PUNTI 

MAX 

COMPILAZIONE  

A CURA DEL 

CANDIDATO 

Riservato alla 

commissione di 

valutazione Laurea Triennale valida (Laurea tecnica o equipollente)* 

Fino a 89 5 punti 

10 

  
Da 90 a 99 6 punti   
da100 a 104 7 punti   
da105 a 110 8 punti   
110 e lode   10 punti   
Laurea specialistica o vecchio ordinamento valida  (Laurea tecnica o 
equipollente)* 

*le due voci 

non si 

cumulano 

  

Fino a 89 5 punti   
Da 90 a 99 6 punti   
da100 a 104 7 punti   
da105 a 110 8 punti   
110 e lode   10 punti   

TITOLI CULTURALI SPECIFICI PUNTI   

Corsi di formazione organizzati per il profilo di 
appartenenza da M.I – USR- Scuole - Enti accreditati 

0,50 pt 

per ogni 

titolo 

max4 

titoli 
2 

  

TITOLI PROFESSIONALI SPECIFICI PUNTI  

Possesso della posizione economica finalizzata alla 
valorizzazione professionale 

5 pt  5 
  

CERTIFICAZIONI INFORMATICHE PUNTI   

EIPASS-AICA o altri soggetti accreditati 
0,50 pt 

per ogni titolo 

max 4 
titoli 

2 
  

Certificazione CISCO o equipollente 2 pt  2   

CERTIFICAZIONI LINGUISTICHE    PUNTI   

   B1 1   
   B2 2   
   C1 3   
   C2 4   

ESPERIENZE LAVORATIVE PUNTI   

Partecipazione commissione affidamento 
incarichi e aggiudicazione gare 

5 pt per ogni 

esperienza 
max 4  

esperienza 

20   



 

 

L'Istituto scolastico si riserva, in ogni caso, la facoltà di verificare, prima del conferimento definitivo 

dell’incarico, il possesso dei requisiti e dei titoli dichiarati dai partecipanti in fase di selezione.    

I punteggi riportati a fianco di ciascun titolo saranno utilizzati per la redazione della graduatoria.  

 
Nel caso di parità tra i candidati si procederà secondo I seguenti criteri:  

• maggiore consistenza dei titoli formativi, in relazione all’ambito di intervento;  

• candidato anagraficamente più giovane.  

  

L’esito della selezione sarà comunicato ai candidati attraverso la pubblicazione della graduatoria 

all’Albo online della scuola.   

Codesta Istituzione Scolastica si riserva di procedere al conferimento dell’incarico anche in presenza 

di una sola domanda valida.  

Nel caso in cui le candidature pervenute siano inferiori rispetto al numero degli incarichi da 

assegnare, codesta Istituzione Scolastica si riserva la facoltà di conferire le ore non assegnate agli 

stessi candidati che hanno presentato validamente domanda di partecipazione alla selezione 

oggetto del presente Avviso, previa dichiarazione di disponibilità degli stessi.  

Avverso la graduatoria sarà possibile esperire reclamo entro 5 giorni dalla sua pubblicazione; 

trascorso tale termine ed esaminati eventuali reclami, si procederà con l'affidamento dell’incarico, 

che sarà pubblicato all’albo online.  

L’attribuzione dell’incarico avverrà con atto di nomina del Dirigente Scolastico, mediante lettera di 

incarico sottoscritta per accettazione dall’ Assistente Amministrativo selezionato.  

  
ART. 5 TEMPI, MODALITÀ DI LAVORO E COMPENSO PREVISTO 

Le attività si svolgeranno nell'ambito delle azioni previste in relazione agli obiettivi del DM 66/23, 

secondo il progetto presentato da questo istituto, caricato in piattaforma e autorizzato con accordo di 

concessione. 

Il personale dovrà realizzare quanto di propria competenza al di fuori dell’orario di effettivo 

servizio. 

Le attività si svolgeranno dalla data di formalizzazione dell'incarico ed entro il 15/05/2025. 

Le attività svolte dovranno essere registrate nella sezione dedicata presente nella piattaforma 

FUTURA, e tramite TIME SHEET predisposto dal Dirigente Scolastico.  

Coordinamento logistico delle fasi procedurali e 
di consegna delle forniture ordinate e verifica 
della corrispondenza fra ordini e consegne 

2 pt per ogni 

esperienza 
max 5 

esperienza 10 
  

Competenze relative alla gestione 
amministrativo/contabile 

1 pt per ogni 

anno di lavoro 

in area 

contabile 

max 5  5 

  

Partecipazione a progetti PON FSE-FESR  
10 pt per ogni 

esperienza 

max 2 
esperienza 20   



 

Il compenso sarà pari a € 21,17/h omnicomprensive, Lordo Stato fino al massimo di ore di attività 

previste nel presente avviso. 

 
 

ART. 6 MODULISTICA NECESSARIA ALLA PRESENTAZIONE DELLE 

ISTANZE 

Gli interessati dovranno far utilizzare per la presentazione delle candidature: 
a) ALLEGATO A Domanda di Partecipazione; 

b) copia di documento di riconoscimento; 

c) dettagliato curriculum vitae, a pena di esclusione, in formato europeo e con pagine numerate e 

sottoscritte; 

d) ALLEGATO B  contenente la scheda di autovalutazione e l'autorizzazione al trattamento 

dei dati personali ai sensi del regolamento UE 2016/679; 

 
ART. 7 PROCEDURE DI SELEZIONE E FORMAZIONE DELLE GRADUATORIE 

La valutazione comparativa delle candidature pervenute nei termini avverrà, ad opera di apposita 

Commissione  nominata e presieduta dal Dirigente Scolastico, in base ai titoli, alle competenze e 

alle esperienze maturate, sulla base dei criteri di valutazione e dei punteggi specificati. 

In caso di parità di punteggio si adotterà il criterio del candidato più giovane. Si procederà a 

valutazione  anche in presenza di una sola domanda ritenuta valida. 

In presenza di più candidature, verrà garantita, tenendo conto della posizione in graduatoria, 

l’assegnazione di almeno un incarico a ciascun candidato. Eventuali incarichi eccedenti verranno 

ripartiti sempre tenendo conto della posizione in graduatoria. In caso di parità avrà precedenza il 

candidato più giovane. La graduatoria provvisoria sarà affissa all’albo dell’Istituto per 5 (cinque) 

giorni, trascorsi i quali senza ricevere alcun reclamo, si procederà alla pubblicazione della 

graduatoria definitiva e all’assegnazione formale dell’incarico. L'attribuzione dell’incarico avverrà 

tramite apposito provvedimento. 

Avverso la graduatoria provvisoria gli aspiranti potranno produrre ricorso entro e non oltre 5 

(cinque) giorni dalla data di pubblicazione. 

Avverso la graduatoria definitiva è ammesso ricorso al TAR entro 60 giorni o ricorso straordinario 

al Capo dello Stato entro 120 giorni, salvo che non intervengano correzioni in “autotutela”. 
 

ART. 8 MOTIVI DI INAMMISSIBILITÀ ED ESCLUSIONE 

Sono causa di inammissibilità: 

● domanda pervenuta in ritardo rispetto ai tempi indicati nel presente Avviso; 

● assenza della domanda di candidatura o di altra documentazione individuata 

come condizione di ammissibilità; 

● altri motivi rinvenibili nell’Avviso presente. 

 

ART. 9 RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Ai sensi dell’art.31 del D.Lgs 50/2016 (art. 9 e 10 del D.P.R. N.207/120), viene nominato Responsabile 

del Procedimento la Dirigente Scolastica Limbania Maria Rombi. 
 

ART. 10 TUTELA DELLA PRIVACY 

Nell’istanza di partecipazione gli interessati dovranno sottoscrivere l’informativa ai sensi e per gli effetti 

degli articoli 13 e 14 del Regolamento UE 2016/679 ed esprimere il loro consenso al trattamento ed alla 

comunicazione dei propri dati personali nei limiti e per le finalità e la durata necessaria per gli 

adempimenti connessi al rapporto di lavoro di cui al presente avviso. I dati dei quali l’Istituto entrerà in 



 

possesso a seguito del presente avviso pubblico saranno trattati e raccolti, nel rispetto del Regolamento 

UE, ai fini del procedimento per il quale vengono rilasciati e verranno utilizzati esclusivamente per tale 

scopo e, comunque, nell’ambito dell’attività istituzionale dell’istituto. 
 

 

 

ART. 11 PUBBLICIZZAZIONE E DIFFUSIONE 

Al presente avviso è data diffusione mediante pubblicazione in Amministrazione Trasparente - sezione 

bandi di gara e contratti, sull’Albo Online. 

 
ART. 12 DISPOSIZIONI FINALI 

Le disposizioni contenute nel presente avviso hanno, a tutti gli effetti, norma regolamentare e 

contrattuale. Per quanto non previsto si fa espresso riferimento alla vigente normativa nazionale e 

comunitaria. 

 

 

La Dirigente Scolastica  
LIMBANIA MARIA ROMBI 

 

Documento informatico firmato 
digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 

s.m.i. e norme collegate, il quale sostituisce 

il documento cartaceo e la firma autografa 
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